
Fig.  5 - Anello d'osso (Schmuckknochenring) diam. 
cm. 3,5 c irca. 

gerfre per questo deposito una singolare brevlta di  durata 

e pertanto omogeneità di material i .  L'esame dei resti fau­

nistici quasi sempre mi nutamente frantumati permette sol­

t•nto del le conclusioni parzial i ;  B.  Sala del l 'Università di 

Ferrara comunica di  aver potuto p rei iminarmente ricono­

scere le seguenti specie: cane (raro) ; bue [abbondante) ; 

capra - pecora (comune) ; maiale (comune) . Nessun ele­

mento è per ora riferibi le a specie selvatiche. Assai scar· 

samente documentata la selce: due nuclei di assai ridotte 

dimension i ,  dimostrano uno sfruttameRto estremo del ma­

teriale s i l iceo, che doveva essere tutto importato ·dali 'este:·­

no . Di notevole importanza per la datazione del complesso 

il rinvenimento di un anello d'osso [Schmuckknochenring) 

(cfr. fig. 5) e di un dente di canide forato per la sospen­

sione. 

Lorenzo Dal Rì 

PRADESTEL (Trento) 

Fig.  1 - Panoramica dei conoide del Pradestei con la 
struttura in tubolare me tali i co che ha permesso di raggiun­
gere i l sottoroccia.  

Lungo i l  fianco destro del la Val le  del l 'Adige, a nord di 
Trento, in  località Ischia Podetti ,  una grande cava ha messo 
in luce, a ci rca 15 m di altezza rispetto al plano di l avoro, 
un giacimento preistorico già .parzialmente demolito dal la  
cava stessa. Le ricerche preliminari furono condotte dal  
Museo Tridenti no di Scienze Natura l i  (B.  Bago l i n i ,  F. Bar­
bacavi , G. Bergamo Decarl i ,  L. Bertol d i ,  G. Mezzena e 
L. l'ostal )  nel 1 973-74. Grazie a l la collaborazione dei Vig i l i  
de l  Fuoco di Trento fu possib i le  accedere a l  giaci mento, 
i rraggiung ibi le con mezzi norma l i ,  e procedere ad uno scavo 
di assaggio. 

Accertata così l ' i mportanza del giaci mento, compren­
dente una serie di depositi detritic i ,  alcuni dei quali forte­
mente antropizzati, con industrie epipaleolitiche e del Neo­
l itico Inferiore, le ricerche furono riprese nel 1 975 in colla­
borazione con l ' I stituto di Geologia, Paleontologia e Pa­
leontoiogia Umana del l 'Università di Ferrara. Grazie a l l 'In­
tervento del l 'Assessorato alla Cultura e a l  Turismo del l a  
Provinc·ia Autonoma d i  Trento f u  possibile costrui·re una 
grande struttura meta l i  i ca che consenti d i  accedere ai de-

positi antropici e di procedere a l lo  scavo con l 'attrezzatura 
necessaria. Furono organizzate due campagne di scavo, fi­
nanziate dal i '  I stituto italiano di Preistoria e Protostoria ,  dal 
Consigl io Nazionale delle Ricerche e dal Museo Trldentino 
di Scienze Natural i .  

I l  giaci mento preistorico è stato interamente scavato, 
tranne un piccolo testimonio lasciato in posto, aderente 
a l la  roccia.  Pur essendo appena iniziato lo studio del ritro­
vamenti , al quale collaborano R. Peretto (sedimentologla) , 
L. Cattani [palinologia) , L. Castelletti (determlnatore del le 
essenze vegeta l i ) , G.  Bartolomei , B. Sala [paleontologla) , 
B. Bagol in i ,  A. Brogl io ,  A. Guerreschi ( industrie) e il Cen­
tro per la Geochimica applicata a l la  Strati grafia recente del 
C.N.R.  presso l ' Istituto di Geochimica del l ' Università di 
Roma [datazioni assolute) , è possibi le dare un resoconto 
sommario dei risultanti conseguiti. 

In  località Ischia . Podetti s i  ripete una situazione fre­
quente lungo Il fianco destro del la  Val l e  del l 'Adige, nel.la 
zona di Trento. Il fianco della valle è rivestito a l la  base 
da un talus detritico quasi continuo che in più punti, spesso 
in corrispondenza di nicchie e di piccoli ripari, presenta 
depositi antropizzati. L'avanzata del l a  cava verso il fianco 
della valle ha messo in evidenza, In corrispondenza dl un 
modesto eggetto della parete rocciosa e a ridosso della pa­
rete stessa, una serie di t-depositi detritici con apporti an­
tropici più o meno abbondanti per uno spessore comples­
sivo di circa 4 m,  Intercalati da l ivell i  steri l i .  

l l ivel l i  Inferiori ( M ,  L ,  l ,  H, F) . del lo spessore com­
plessivo di ci rca 280 cm, hanno dato industrie che rien­
trano nel complesso epipaleolltico sauveterroide, glà noto 
;.n Val d'Adige· a Romagnano 1 1 1 ,  a Vatte di Zambana e al 
Riparo Gaban. Nei livel l i  superiori (E, D, C, B) si osserva 
la comparsa e !. 'affermarsi del le Industrie a trapezi di tipo 
tardenoide e infine (strato Al l 'apparizione della ceramica 
in un contesto litico a trapezi , come già constatato a Ro­
magnano I l i  e nel Riparo Gaban. 

Lo studio dei ritrovamentl di Pradestel e degli altri 
siti della Valle del l 'Adige consentirà di stabi l i re,  sin nel 
dettagl io ,  l e  linee de li 'evoluzione dei complessi de l i  'Epi­
paleolitico e del Neolitico antico del la regione. 

Bernardino Bagolìnì - Alberto Broglio 
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